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: ctU)II'inie; j/Lgli "scli~r!)i; ·,alle , ~11\iìni~. W ;qua;\~' :voi avét~ pt~su ~~Il~· riso,lhzii>nl d?llo . .,.. è. per queste, S'cuoi e che sono f~rmati · n .,.,J:.i;,UU\'! g~n,t(.SòfZ!lf silnz~ ~~~r~: ~~d~ illctt91' iQ~~li·;avete volltto dllré a Not comumc~-: buoni eittaoini·allo stato, poiohè cittadino, 
, . ", ste.$!i.i."~,el. c\òrq' af~evohr~,, ii~ll~ ~efo, Rer., zio ne; , , . · . . ml_gliore non v' ha dell' .l\Qtno .. che t~lal~a, . 

la difesa della santa causa di Dlo, VIde, Per un opera di tale Importanza; N or prima inf11nzia afa.,stato credente, ed abbia 
.11 fatto dèl R.mo VéS~ovo'di Bie\Ia~· il l'ahtichissilno o''glorlosò snlitdal-io· di N~-' 'godiamo di vedere che non siete solo a v.ratjcnto 111• fsde cristiana. n priocip{o e' 

quà.le è costretto a ritirarsi' :dal Goverrlo stra Signora d'Oropa, tìrotetlrlce' ,di Biella,' favoraro, poichtì Noi non ignoriamo ehe q no· 'Il seiMI pet• così· dire de11!1 ·p~rfazione •, n· 
della Diocési. per. 11 intòlleran?.à.' della·sèlte 1 ead~re nelle mtmi ·dei farabu~ti uellà'aeita, st' opera è dovuta allo zelo di tuttò il vostro ,mnnn. .elle Gesù Oristo ha divinameqte, 
...,. come èi· viene om ufliciàllnente •confet· che tolsero ad amti1inistrare gioconl1amentu •clero; che, mehtre con tutta la carità e i generata per gli uomini{ si tròvano nella, 
mato .,...,, non può. nLdeve 'pasSIIril, sotto il patrimonio della· caslli di Diù; e illan\lo ·più' grandi sfof'~i, hO: provveduto di scuole educazione cristi~na t\el 'infanzia, di~en· 
silenzio. Esso ò untkdolorosiL'conferma di più. ·uon \)otè resistere a tante àm,rev.r.e, l'giovani, lavora con diligenza éd assiduità: dendo il futnro 'jienessei:e' della Clùesa, 1 

d rimise nefle ·mani del Santo Patire il gtil.ve ammirabile per memo dell' ins~guameiito d11lla ed\lcaziope cJ:ei.sn'oi figli. Onl; la ~-
qne)la.gu~rra a. oltranza· che la masso·, pèilo; decish'a ritornare •in qn'élla' ;'qllleté ad educarli alla vita cristiana, e a inculcar pieù?.ti dei 'nostri Padri 'e i fòuaamenti 
~ert: h~ mgagg1aJo ~antro l~ mpi~~~t~~~~:~ délle sue' private beneficenze ìlové · ·~tvava ' loro, tutti gli, ele1nenti del sapere, E' ,,per 'sféssi d9gli stati, sono rovinati dall' erro~o' 
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d rliécolte' sì care 'eonsolaz!ortl~ , . · . qu~sto, che con. ~t)tti- gli,.incor.aggiamellti demolitore di colorQ 'che vorrebbero che i' 
~~t~~ifàr ~!!~o:ue1 ·. 8~tt~edo a n~ n;~~~g~ . Il~. 'gnarra cbtp·b~ttut'a cpn~o il 'fèiòbyo che la vost(·a. parola può. dare ~ gl) . qlogì, fan.èi~IIi fciss~ro alJevati ,senza.. edutar,io'~~: 
cristiano la difftde~tza 0 l' indifferentismo. di)liella non. de~é, ta~, s~~c1e. , -!J' ,Illustre c~ e essa può ~ccordare, .1., vodstq .pr.etl con- relig\oS~. V; o t yedete, ?unque, y eperabil! 

. · · , · · ·· .. . , . . . ' ArCI'Vescovo f.ll,Verce,lh ·non,'ò a~~ot~ usctt~ ttqUa!lP, a farst benemqr1tl ella. gwventù, FrateJ!t, con qtla)o u,tt1va. r~evegge.~r.'J. 1, 
Il . gmoco è scaltro ... og ardtto · gwv~ fuori, da una gmviJ' coutroversiil . avut\1 COI •e ~i. 11lhetaq~ deJ!~ , Nos}ro )od t .~ della parenti devano presorvat·o 1 loro figh ~al,le 

~miiScherarlo. ·p.er tempo. P!!·u.m. che l~ p!ebt ' parròclchiaui del ,S. Salvatore di 'Vercelli, .N'os~r~! benev~lenza, 1 par.tteolare, rJptomet- scuole o ve non potrebbero ricevere mse­
IJ!ge.nue cada,t;t~,.qe,ll~ paom <Il qqest1 spar· che si arr~gaVttM il diritto' dell• ·nomina ,tendOHj 11na più. albL nçompensa da No· gna.meuto religioso. 
VIen delle cosOienze · · · · · v " ' • ' ' S ' ' · 1 1 1 " ' . . ' •. . .. . . del part·oco, e ,J,iall losultl, diril\istYazioni, s,ro . Jgnore, per, a ~nus~ per a qua e SI Per quanto conc'erne la voatr~ patria 

La regtotle del B1ellese: è la p1ù. popo, villanie senza preeèdetiti ' aiMwano con tante pene, , . d 11 G ' B tt .,. · . · l).e 
lò51\ e mahi~att~rie!a. dall' Itlt!ia. L~ poço . Altri' esel!jpi pdtreminÒ · a<fdurl:e per àf. La gene~.osità che) , c\\t~olld ~piega,uo' s~l a ost~~n es1! Ì.,na, ~!Il ~~~p;iat~~mç a•, 

. tl~rtscono..Ja ~~dustt1e catnpestn .. qran,,rulh.o, fermare, ohe fil séttll favorita 'd tU Govètno, nella <J.U~stwu~ de li. e scu~la non è meno trioÙ' non so n/ p~co ~n pensiero per t~ la' 
d t Jl)'aMhnl~ 'tn tnoto, alt,I cattnm. fnmautt, f fa gullrra aspra ai V'Bscovi, ed ai parrdclii, degna, 41 elog!. Noi. sapptamo con quanta question·e dell' e~ucazione roligiosa, :UenoM 
lu~gh~ c?rsie. popo,lat1l d, t, gente Iot~nt'l 11 or sottraendo la 'eutro.te, or co'tltestaudo i g?,ner~o~ttà. 6,881 ,sogJ\a.no pro,vvede~~ quanto non siatto essi totallneute di accordo con 
htvur\1.1' pannt,. 1! ,f;Lbbrtc~r ~~~pr,~IJt . ecc ... diritti, or solleVnbdo ·contro di loro le' , è McessnriO 'ÌJ!ir man~ede!e l~ ··~cu&!e i' il noi pure vedono qt)anto, sia impo'rtahie' ·e: 
In quelllì re~!one n~~ v. è, magg!or ric: 1 masse ignoranti. , , che fanno non solo. 1 n.cc.hi, m~ anch~ er il l)euo della sòci'età ~ per il be'no 
ehez~a,.che. a.\tro,Ye, gt,ac~hè 1 grapdi,ce,nt.n, Non 'sono molti anni, anzi ò meritoria l coloro eh~ ~anno 1msurat1 1 m~zr.t, e.d 1 ·aell'individnò la conservazione dello.' éri· 
!Damfatturterl ~qu ~tov~no. che a pochi : recente la forilita rinurizht ·dell'·E.tno Ca~-\ •poveri s~essl. Si, , è ,bello, 'è veram,ente stiana sapHmz~ che i nostri antenati ave­
Il povero operaio su a d! pnì e guadagna dinal'Parocclii dell'K~c!vd!icdvado di Bo· gran~e Il. vedere coloro, che l).lettono. a vano rìcevutò <lal 'p'ostro predecessore Gr9· 
meno. . . . . . : , . " . logna; pèr. la g'uetra slb~!f i11jpeg,ndta ·~ cont~Jb,~ziòne la loro, povertà volontar!a•' gorlo Magno e tla., '$. Agostino, sapfénza, 

~a. grande t~fluenza.esercttata da lun.,hJ contro dt llh dalle at.dsse autotttil. lòcall. 1 ,mente 1n favore dell educazione della gto· cl:ie le violenti te1npeste eliA si seguivano 
anm m quel ctrcondarto· dal· defunto Selli\ . S 1ta 1 1 . 't t·· -. l· l. · d' . ventù.l, · . · h a· t tt • t' · ,c,, t s ' ·' ,. 
e da'.suoi figli e nipoti, h~ soniinato l'in· ' pe1 .11 •• ai~a 0 s n~ge~!n Jn .e~a 1 l .:A.i nostri 'giorni e nelle nostre''' condi- ,non ann,? ts P1 a.. 10.'e;a~en. e. ~PPIII· 
dilferentìsmo più spudorato che ·maJ: dar:, dtfesa det d_mtti, del Clero,. L~,st~rth.pro· ' zloni attuali del mondo in cui la tenera illlO c]Je Vf b~nn,o m~,ltl,~'?g! di,,qolor.o ~lie 
si. pòssalu ntrtteria religiosa. Perèiòi mentre • teste noò giovano. Occorra un a,z\one éfli· 'età dei giovani è minaéciata da ogni 'lato ,cqn ecçeilenti dispo~tZtolll qt spmto~ lavo-, 
dà u.n~ p~rtq i ,modertitj-'fr~t~l\iÌS'ò~i: tènda~·. cace e concorde .. che metta ~\ 11lus~n -~, 'da:'~ritt,e (l). gravi pericoli, non si può ,r~n.o, di!Igentemepte .~ CQnservare Ciò 1 cl!!, 
va~ o e·lavdr!lva~o ~ scalz~re .I'In~uenza pella 1 veperan:di , pa~t01,1, n~lla ,cqn\liz)on~ ~~ ,di , 1 imagillil.,l',<~rdiUII!\ .di più. opportuno , che di 

1
esmJloss?no tlell antt~a fede, ~ èhet ,p,(o .. 

Chiesa sugh anJmi de"'h operat dall'al.t.rà. fendersi ~agh assalti delle sètte d ogni , congiungere l' ~ducazione letteraria ai veti ,du~ono m . abbonda.nza ,gr~ndt fr,n, t1 d1 
I ·n\djcali -. più lo,glèi .~ ~p~rgev(!.do '1{\. forma e mtento. B. l il!~egnamenti della fede e della morale. c~rità. Ogm vo;ta. Cl ,c~<le !l P,~t;J.Siero. ,s~: 
dotlima soclalìste, il disprezzo verso .le · · · .. ' Per questo noi abbiamo m6lte volte dichia· · ,ql,les.~e eos\ 001 ~mmo pro~9n~ameute !l~tJl · 
mi~òrità, l~ cal?nni~ contro i sacerdoti. Di L 1!-t 'l-à d , 1 p , o~ t , ·l rat~ çhe c~ldamente app~oviam? le sc~ole ~~~~· qg:;~a èr!~~ ~~~~~~h d~en~!elfa~ifl~· 
gu~s~ chè 11 ,Btell~se è la terr~ forse men,o e e e apa l cos1dette tz{!~re, che g:razt.e agh sforzi e f h' ta M d ' d' s t'. tl' d" • 
rehgwsa del!. Itaha, dove l'azwue d .. el 1111· ALL' EPISCOPATO DEL REGNO UNITO alla generosità dei pmat1 sono state sta-, 11 c latfla d'a r~. 1. 113!!'e eq~a\i vep'J~ .1 

eato cattolico o non c' è o è fiacchissima, bill te in Francià in Belgio in America. 6 ~o ne e 19P081z10u1 , e . • 
dove più vivaci sono !e'lotte 'tra c11pitale 'nelle colonie dell'Impero l.irittanico., Noi h_amo, l•l più bel.le sper.a~ze, K· ~er. còsì 
e lavoro e ~erciò dove regna maggior di· Veneràbili fratelli, salute ed apostolica desideriamo che s'aumentino quanto è d.'t~' uu ~egno. d1 bbn~Ùsere. e l prospe-
visione. d'animi e rovina di spiriti. · . , òenedilmne. possibile, e prosperino 11e! numero degli n pe~ a naziOne n an~I~a.. . , , . , 

'Si cotnprehde facilttiente come .con éle· La vostra fedeltà 'p~ovata e la vò'~tra' allievi. Noi stessi ,vedendo le condizioni Contmuatç dun~u?1 Vol)erabih F(a~~\h, 
menti cosl discordi l'azione del• clero e rara. devozione alla Sarita Sede b'rilla ~i di questa città di Roma non cessij\mo coi , a fare dell.' IUfanz111 111 pnma vost~a cqra; 
quei!~ specialmente del. Vescovo siano Òl· luce mirabile in una lettera collettiva elia più. granai sfòrzi, e con' granai spese, di : ad1o~eratteVI ne! . vostro r.elo t etp!s~~l!!l~1 , 
~~m'odo difficili combattute con pad ac· Noi abbiamo recentemente ricevuto da voi.· provredere' per i 'giovani ·ili R!iliia· ''nume- : co t! va e con g'IOla e ~P.eranza .n t1! ~,uop! 
(ll).Qiménto da m'odorati ~ da radicali. •.Ma 1~ .Nostra c.o·m··.P. iacenza nel. r\ceverla. 'è··· rose scuol·e·. d1.· quest.o. gener.e. Po.ich.è è ; se!nl ~~eu~~~guoà t[,a. vq1, e è)Jo rt~co d1 
. Monsignor Leto, il vescovo zelantissimo divenuta piùgr~bd~' pe'r~hè:essa cò~~rlrla nelle .s~~?le, e W le. scuole c,h~ )~ :{~4e l tmsertcor m ar· . mc~·e~en o. . , .... · 

di. Bi·e·lla assunto all' onore déll' E p iseo·.· q n. e. Ilo che' No t. gtà sapev. amo; moè la catto.hça, p ostra più·•. l m .. portal\.te, e. ,'Ili, t ... g.·l.lor. e., . C~ me pegno .de\ do m .. di .lassù. e . t~. s~.t: 
pl\to in ;moménti difficili povero per ·te. grande vigilan?.a con cui vi appll(ldté .ad eredità:! sarà èonservata · intum~rata,' · · momo. q elia nostri)., benevol,enza, . noi. ~~: 
Jar~he Ca .. rità pr,aticate, f~ · <ìgg_e~to .·dì . Vi: un:~ qu.est.io~a,· per: 111 qu'al .. e· D'O .. n.' : Sar~b.pe 1 }g.olt,r~l in,. que. S.~.~ SCUola .la liber.Jà. dè.'l .·.~ .accordiamo COD amore. !1_el ~tgoore, !J. .. V,O!I 
vact, .ostmate. tndegne op~;w.str.tqn_t,. Egh . mal'Soverchm llnoll.écltudwe. NOI ,voglla· g~mtor!.,? }.lspetta!f+. ,e -;:. cçsa,,tra le,' a.l clero e .al. J?Opolo. affid.a~1 alle .. cure. ,dt 
non Vl badò: per ol~re dodtc1 ~nmp~?Sil· 

1
mo par!are dell~ que~ti~ne dell~ ed!J,caijorle · p,n~ p~cessaqo, sovr~tuttp,:,m .... lii~!-ZI!,;,!I!i~ 1 ma~cuno di vot, la bene~tzwne. ap~stol:ca. 

gnl ne)le sue ~eneficenze, reszstette 111le l della giOventt) ID Ingbllterta,~ mtorno n~la l licenza attuale delle optmom e. d~~~~~tti; 
1 

,~,~~t~'~'~'oi~~~.~ ~·,~Ia1t;~:, ~:~.:,~~~~~~~o 

.. ,A~DflÙdlèC dCI CITTADINO ITAÌJANO 34 tentò di stringel'l!i ne)!~ sp~11e; éontinq~~dp 1 C~rèa.~e qène1 .. ye ne pr~go ,iir!IQ~oglìàt.~ tutt.i ;. 'stale; ne pèsò ogni ·pei-iodd. Termiha:~~-;1'6, 1 

~ ........................... ; ....... ,_ .................. -........ N... a. battere colle. lhta .una m~rma. sul tappeto i vOstri ;ficq:rdif vede t~, rinettetecL samet 1 r~~lzò·la.' ~esta, e S,i riyols~·aa A:lft~do.'" 
verde del suo tavolo. Un hl n'go 'silenzio s,ueèesse ·a ·,qììe~le ~à- · . .,... Ecco veramente un ilocum'ento, d1sse. 

Un ~rama in urovincia · 
D l 

ÉTIEN N E MARCEL 

,-.-. 
lraàllzÌone a; ALDfS, 

- Signor commissario, disse egli dopo r9~e. M_Jl·ç9,~rilissàrio, A:lfçed!'·· Royan ·.oh~·. ;agli, che reca una luce affatto n nova; sul 
qualche istante, credo che voi vi siate presa d·1mprovv1so s'era· fatto palhdo,' 'avèìi'dlìt· · ·tr!lgiço.f\l_tt~ ... forse g~e~t:;t l~.t\er~ ,ci farà 
una fatica inutile e che torme1)tiate il po· nata la ·testa sul p·etto vel~ndci. colle pai'' ··~pere clh sJa !altro. d1 cu1 )!aria 99sl va· 
vero diavolo affatto senzA ragione. ()he, vo- pebre semichlmie lo sguardo turtiaro·.·La·sua •gar1ezite 'fl,ans Sphìriidt. L,'.in,felj\iè;gii>'v/!n~!; 
late .rioav!lre. di, nu~vo da lui d9p,o 'eh~ i mano bianca e sottile) da cui le' fàcòette di: a· quanto s1 vede, avea btsogno estremo .,d1 
mag1strat1 d1 Duou l hanno esamm~td, m· un. gro~.so .. diamante . mandavano i ·loro ri·, \denaro; e#li's'è · bìsciatb 'trarre in'ul\' àfi'i111e': 
~arrogato, ed h. anno .o.oncluso col trovarlo . Jless.i ir\4es.cen,t·i··~ non. batteva piìi la .. marcia 'imbrogliato. Lo scrocoorle p\lriginò,<colqùale 
mnocente l, . . . l •1),1 ~aplletb,,~eru,e, ,ma. stavadtst~aa imnlQ> :av.evzUàltP 10ga, .ha 1\Ql)and!ltìllto:!l'.i.mpr<ìV·, 
. -: M~ o è. qualo?e co~~~- dt nuovo,· s1~~ore, , b1le,~uqa. fi.IV l,. gu~~ane pareva .. es~~r,a!, 1 viso la, ;Franci!\, n<11l., !!\~ci.al\do ... die\r.\l .. ,l\.1 !l'l. 
msist~ l ufflmale d1 pohz1a, e cosa dl.:non cqnc~ntr~tb,., at? .. m ,sè:;, stesso;, ·.llK\1, 'c~e.de.h1tiì .e te.mo assai che. s1 ,Kll)nga !l· 
poca 1mp~rta.nza. . .. . .; , , l e1a.ifl•p~'va; · . I\a,y,a,, ~erca~a, a~cpndo lpoi'gli' le mani' addo~s!). Ma la condot'~:d'e! 
• E ~omt!lmò a narrargh la deposJzlone., l'opùnone del· comm1asarro dhe seguiva· à [gitldfée istrutt9r~;, Iiop '1'-PP.~iia, 'ayrà:.fra,)~ 
del br1gad1ere. , . , . l tàMré. mam questo nuovo documento, è'per·nìe 
, ..:.. .E eh~. ·,cosa · prqva .q\t.estòJ disse, A, L- ' ;Ad un tràtto Alfredo' tra.sall e si ra'd- 'chiara e netta: , . 

J:l. hri~adiere frattanto compiva attenta· fredo. Quando un uo~o .è u_bbr!aool..:natlf• dr1zzò; un rossqre _leggero mvase·la sua : j - Ebbene, • che farà egli 1 chiese Allì'edo, 
mente 'l opera sua. Il commissario che avea ralmente va a zonzo· .col · or1ter10 . .t'a tu re l frt>nte e le sue guanme : uno sauardo ·strano :i cui. liùelllllenti, ,tesi. priwa .da. une. .visibile 
ascoltato colla più grande attenzione le cose· ·lo. sa bede che il ve.ech!ri pa qua.ldhe'(ezQpo brillò nei suoi occhi. o . . , . ~ansietà,, J!rbyar(/no .1l!Ur,emito subjta,li.eo •... · 
deposte, prima che terminasse la giornata h,a 'presa ·la · brutt~: ab1tudlne 'd! bere. Me., 

1 
:;-:, ll:;l:i. ~e~bf~. ~nfatti..1 ,ba\be,~t~ .~gli, p~s- -:- Eg)1 o lì}. lo l arr,esto di'Gastqne 

avea mandato ad arrestare il vecchio, e si n erllj ac,cortl! anch: 10. , .. . . . , . _ · aandpst la de~tra· S\l)ll!.f~linte com~ per r~o-,, IL~tour. ~u ptt~ pè\(~·,, è, t~' !lrlrp~ IÌ1!:' 
dìrigeTa solo verso la casa di Alfredo Royan, - .. TuttaVIa ,nelle .sue parole .1,:'è .qualqlie cogliere·· le· sue 'meniòr1'e, st,· ordinandb le·· lsu~a d.a pra . , E] ,sa~~, pr~•.ll, r,ton. dl)bt· · 
il quale se n'era, tornato da poco stanco, OÒS~ ife,ss~i i!JÌpÙrtanta,.: di: mi~tilr\oso: ~'af· olir~é diil;'•'mio pòvero 'zio;, dopo .la sua mòr•. Ìtate1 s.tgUore, fi.~atçy.t nella, gt\!SllZ~ti, OOU·' 
spossp.to e l;!en l ungi certo qall'aspettarsi tm,, d\ QUf ,pari~, ~bt,.è, l ~ov~ Hl)~ .. ~~~er~ ? to ... ho t~Qv~to: .. : 1ore, me ne ricordo .. m'la .. fluse 11 tJoillmlssàrw, alzandoSI ed 'aècom" · 
una simile visita. . Np!l è. forae qrtalobe tntl,VIdli~ c~e.~la g!ti· l~ttera ::strana a d1r ve.r~ .. Essa porta la., ·miatandosi con un profondo iilohinò: · . · 

11 .. C0'!\11\isaario non si. dilungò .molto ,in stlZI!l; nor,t conosce 1ll)nto, . che. ~vea un m· firma ~~ I)U nome onora~1ss1mo fi~ora; . e : . Alfredo Royan ·io accompagnò cortese' 
ctìrlmbme; .:tanta era Jll fretta che egli 'ave v. a te resse d1retto. nella · morte d~! ·n. otlllo,, oh e che ·vO,l; e .. lgp.pr ... Colllm.J.~ai'IO, sen.za .• dub·b·JO .1mente alla .porta, lo salutò, e q. uindi lo segui 
di toccar tostò del gravè argomento. Sanza ha tr~tto parttto dalle m~le d1sposlziom del conosoe,te.,.M:a, ve la. Il)òst~erò tqs'q tosto., :oo\lp sguardo. Allorclìè lo vide lonta)lo, in· 
preambol. i, ·a!lnup. zi.ò ~l. ili.pote d.el notaio vec. cht.o t. e~esco .. de.l quale ~,è f!\tto. stru'lle.cn. t.o . Alf~~d.(),, .a .. p.r~!14.p,, m .. fnr1a l)fl.O ~e1 o~.ss.el.ti crociò le braccia con un moto spontaneo 
che, basandbàt su ce,rtt · md1zi, sorpre~i dal, per oomptere. Il suo ctehtt? ? .. Jllyco. quello del suo. ta:-:olb, P.r.es~ la lettera dt Gasto,n~, 'q misi di soddisfazion~. I muscoli. del suo' 
brigadieré Paturel, rgli avea ;orctini\tR. P.er op.e nou aapp1a~?•, e oli~ hlsogl\~r'Jbba, pr~- co~! pressànte;_ mlipd~t~· a,l.:n(>taio òtto,g,i9,\:Pi jv_o,to si distesero, il suo respiro turbato · 
la secbudà volta, l'arresto dal'g~arc!Macma, msare. E voz, s1gnor Ronn, meglto d\)gni przma rjel dehtto;·è l111porse al comm1ssarw. BI oalmò, e mandando un lungb sospiro, 'si 
11 guale trovavasi gi!l in Iuog6 'sicuro. · altro potreste ·aiutàrmi 'in' tale"ri'èebia. N·on l · Questr'la lé~tfe 'è la 'rilésse "con èstrerila !&sciò cadere aùll!l sedia • a braooil:loli, 
l! giovaue a tale dichiarazlolle si con· : ante »n ciò nessuna llOtizia, neaeun indizio1 a.tteuziona, esamillò la' dat11 o il bollo po· , (Oon#nua.) 



.-!!1!1!!,1 .. 
IL CITTADINO ITALIANO 

E!E!!±!&!&SXE === 
settimo giorno di NovembreJ. dell'anno 
MDOOCLXXXV, ottavo_.del .Nostro Pon· 
tificato. 

LEONE XIII,.PAPA 

dal Ministero si riduce tutta quanta a cittadine del cielo; vivono in terra ma nel campo cattolico quella concordia che 
sapere, qn11l,e si1t il vBro . carattere delle umili, nascoste, ben~ficaudo e nascondeudq non nvrebbe dovuto. cessare mai. La stam­
peusioni · d1tte al Clero. 01'fl di duo cose, la mano eh~ benefica, come f11nno ~li .nn· . pa onest.a si strin~a in fascio poderoso, o 
I:t1na. o l'!t!tra: · geli. EMo una. debolissima.. idea ò1 ,quel ·gli eletti ingegm .che l!lo .fecondano .si 
. • O :.g. li as·s.·egnl ~.l O.lero hanno il..~.lirat- . che sono lll Ptccole Suore dei Poveri. .acquietino in ])ella ltl'monia per difendere 

tere di una indenmtà, e allom non avete Il fondatore, il padre di queste. elettis· . la dottrina . di G. O. conrentrattl nelle 
pjù)l d.irittò di soppriine.ro q!l~sta i~den· sirne sehier~ di vergi~i, è ùn sllcerd.P,Ie leggi, nelle sèuole, nella società. IL CLERO E ·LA POLITICA 

nella Camera :dei Deputa t~ .. fra~9~Si · mtìli eome· non avete 1l dmtto d1 non b ... retone, è. :1·1·. bene. mento An~nsto.le Pa)l· Il debolissimo ma. sincero a dislnteres­
pilgat;e · i .. vostri debiti. ( Rumol'i a sini· lenr, elia Il . giorno 20 celeorerà. .... ii sgo sato uostl'o ·concorso non Verrà inoriò' gi~m-
straJ giubileo sacerdotnle. A lui né! 1840 Dio mai. 

Mem .. orabile resterà negli annali della 
storia francese la seduta àella Onmera del 
15 dicembre. Si trattò delle ultime ele­
zioni, o del Clero, accusato di aver preso 
parto .ad e.sse COD\O J,tomico della Rep\lb­

c Ovvero gli assegni al Clero .hanno il rivelò il miserjcordloso dlsegl,lo, a lu~ ne x . .. . . . . .. ·• 
carattere di uno stipendio nel senso glu- affidò P attnazwna; ,ubbidlep\o egli SI ac- Alle scarse inforlna7.1oni slì 'qtitJsta' .so· 

blica. 

ridi~o della p~ro'l!'• o allora siete o,bbli- dnse' all'opera che non dovevri Jllù ab. ciotà pubblicate l'altro giorno <!al Oìl/q­
gatt a regolarvr di fronte a questo sttpen• ba.udonare. Meditò, fmgò, liivorò, so!Ylrì ;d.,ifi . .O.J?aliano ·sono. in "grado di.·nggitlU• 
dio, cuma cou qualsiasi al,tro• funzionarlo. ·molto e per lunghtssimi anni; ma Dio•, o .g· ~te. ,Qgg(,qualcno Jtllp,ortl\ut~:.nQt.tz!a.·,, .. ,: 

· « Ora· è inanrlito. è cootrllrio àssohlta" aveva mandato e l' operi\ sn11 riuscì. In· 

. Il depu~ato Laporchè ha messo in i~tato. 
di ·nccus11 1L Clero. dell'Ardèche; prendendo 
di'· mira · speclttlmente il Vescovo ·di· Vi· 
vièrs, • .tina • lettera che' egli ha dirètto al 
suo Olero1 la predica~ione. dei P,arroéhl1 )e 
pnbbllca~topi fatte dai g10rn~li cattol!ci ; · 
e. ha fimto per domandare la mvalldazJOne 

mente ~~ol :.Mritto francese, .. ohe., siasi s~p- una povera soffitta di Saint Sarvant, ignotq Questa società, beuedetlt1 ed incoraggiata 
·,presso lo. s. tipe. n d. lo di .. un fuùziona.rlo, fine M p_iléSello ·della. Brettagna, come altta vhita dal· S,anto, gadre.,, va preode9(l,o ~p. rapid~ 

"'f · ('N · , · Nazaret nella Giùdèa nel 1840. cominciò sviiiÌppo; II ·socl\àttmtlmonto·· sono .84;l, .Il 
,egli rimane in nnzl~ne. , uov' app-~u~~ . .l'lstittit.o del.lo Picèole.Shore. Due po.vere fondo è di lire 122,830:55. La rollii ano mi. 
·a destra.) · : · · • ~ · · 11 • b' d · t l è di liro 20, con cni i sncerd<•ti si nssicn-. • ·M"·. t'o rt'peto. noi, non· vo.,rJli•mo per ,ancm e; una. .pta veea ta~ ue .o re . .a~· l hl . d . 

~ w , " f r · cc h 'e f · · · elementi ramo per • a .vece 1\Utllnlt,.e.omo ~ penstop,e. Ora .. svl'lttmSare. questo a. rgo1iléitto,· .. no. i .sa- a me e ve . ,t ' nrono,t prunl ·· .· . E 1 1 1 di quella pnT!la cotnumtà · , I1 m;mo 'A i monda conce( e· i locale:· remmo oo igati a. d entrare nella d1scus• · · · · · . ' 11 • 1 • 1 · 
si o ne delle relazioni fra ·Chiesti .e •Stato. E il .le Paillimr, ·giovane. allora di.' 23 occorrenti3'tl a· socultài né proprto•ptt nzi.ò; 1l delle· elezioni dell'.Ardèche. . 

Mildief'de<Montjàu sali alla trihuùa IJer 
propugtJnre la stèssll cttl!sa, e tirò a palle 
mfuocate non solo ·contro il Clero dell'Ar­
dèche ma contro le dottrine stesse più c 

ÌIDIJOrtanti .ed elementari r della Chiosa.' 
« Non è possibile, e~ li· esclamò che n:<)! 
lasdiàmo i diritti degli uomini. Dopo avet 
riclicciati in chiesa gli noiriini' del diritto 

Noi ci-accontentiamo di . protèstlìte· contrò · anni, n'era l' ispimtore, il direttore, il ·Essa è ltlllmihistrata gl'iltUitamenta da 
le ragioni di diritto e di tatto, eh~ sono padre •. Ohi avrebbe detto a. costoro . che, nn Consiglio che si rinnovtl. <!gni · trienriio : 
port~to a ~n~sta tribn~a dal·. Ministro dei qnnrant' anni dopo,. la ·loro piccola e .po". per li bora. votazione dei' soci, e ~resentà.'·' 
Cnltto (V w t applaust. a •destra.) , Terissimà famiglluola. avrebllo abbracciato non s9lo: una cer~a solidità tiuan7.hìria, m~:· 

Oontinuà la discussione fra il· Prlisidente il. mopdo intero 1 Ma ii dito di Dio era eceèllente garanr.ta momle. ' , ' · 
e Baudry-d'Asson, a finalmente, messo ai con loro; - ndoriatl\O,, Io':liamo, amhun~ 
voti l'emendtltliento, sono annullate l(J ele- la Pro~viden~a che sceglie sempre · gh 
zioni dell'.i\rdèche. nl~iiJ. per oP.eràr~ cose .grandi . e merayi~. 

· divin~, noi dobbiamo difendere i diritti 
. . ghose. E ·vot, filautroplmoderm, spec~h111-, 

Questa seduta fu importante.· specla!- tevi in, queste pOvere donne .l · . , 
utmull.) . 

Dopo aver parhlto altri deputati1 il Pt·e­
sidente della Camera mette 11 voti in· via 
di emendamento t'a annnllazione delle ele-. 
zioni dell'Ardèche; e la C~niera approva. 
l'emendamento con 311 voti contro 211. '. 

mente parchè manifestò tutto. l'odiO che il Il Santo Padr~, )m. indirizzato àll' a ba t~ 
Governo della Repubblica: nntr~ contro la le Paille'ur in data del 15 corrente 110 
Chiesa. Moos. Freppel · ttnnnnmò che una 'fi · B ~ 1· · l d 1 · · 

i rande · discussion.e sarà fu.tt~ alla C11.mera onori co revo per, 10 Jcttar o e suo gm~ 
. . t' bileo sacerdotale. Il Santo Padre, . con. lf\ 

rancese1 e i cattohè1 si sono prepara: 1 a solita. elevatezza, di .. P,ens}ero ·e . ,delicatezza 
sostener l'urto' della massonorht: d'affetto loda 11 benefico Istituto. delle 

Piccole Suore dìli.Poveri, le quali già ne l 
nome· . .stesso fanno assaporare . tutta la 
dolcezza. dell'evangelica carità; «. tuaequJ 
alumnae suat•issìmo nomlne .. paupe1'1tm 
.çororculae vocqrell!tw. • E' a d~re loro 
una prova, mamfQsta del sn,o .affatto, in­
sieme alla beùedizioue Apostolica 1i!l'abate 
le .Pailleur ed,)! 'ciascuna delia Piccole 
Su:òrè; .concedeva tma plen~rià Iudulg~nza 
dn lùcrarsi il giorno 20 da. tutte le .suore, 
e· da' tùtti coi'oro éhe ad èsSè sorìo ·uni.ti o 
cerca.n9. in qualunque modo. d'aiutarle: 

Ailora prende la. parola Bandry d'Asson 
e fa ·una terribile· re~uisitoria contro il 1 ' · ta 1- d' S ,. y · ti 
Govern6~.che ha IJersegnttàto e spogliato il ra~presen n l l pagna a a çano 
Clero contro tutte le leggi po>Mtive e nn tu~ 
rau;· violando la costituzione steRsà .. della Re- · · 
pubblica. « SpogÌiìtndo i nostri· preti; egli · L'Oss~rvatore Romallo del 19 reca: 
ilisse, voi non avete solamente sclli~cciato • Questa mattina S .. E. il • signor mar-
centlmiia di vittime innòcenti, ridotte alla chese de Molins, ambasciatore ·di Spagna 
miseria e alla mendicità, ma. avete dàtQ Jlresso la S. Sede; . insieme alla signora 
altr·e· sl un esempio deplo. revo.Ie .. della vi .. o.hi~ ambasciatrice e famiglia, ha. assistito alla 
llÌOrle del Ili legge e del disprezzo del. di- messa che di· S; Padre celebrava nella 
ritto ~i pr'?~ì:ietà. 'l'a!i· lezioni trovano d.l.- Cappella ·segteta. 
scepoh qo(nlt Ma.' vot avrete potuto pel\- • Stia Santità, durante la Messa, • di- · 
sare .che i ladri sacrileghì. non . terran~toài.' spensa.va ai . medesimi.Ia Santa CotnliìllObe. · · 
paghLd} soddisfare l,lo~v)stirit,i sopm PP:: · "Il S. Padre ha invià.to 'la 'èrocii"tl:él~ NÒSTUA'CORRXSPOJ~l:'DENZ-À. 
vere ch1ese e modesti presbltel'l, westo s1 l'Ordine dì Cristo a s: 'A\ 'il" signiìi1 :màr~ 
avv.enteranno contro i vostH' palazii ~ le che~o ~e Molì.ns, il qn~l~; iosieme·aua. sua. 
vostro cassè .forti. Voi dunque, signor -mi" fatmgi!a, .part!rà domam 11. s~r~ !(a •Ror.na. " . Torino, 19 dicembre 1885 
nistro. non. pens!tte alle· conseguenze, mo: Il s1g. Grmzard, ·che ·st n tiene destinato Giuseppo Buronl - J,a So.eleta .di. Mutuo Soccorso 
rali. della vostra. condotta dispotica e b~r- a sùrrogarlo nell'ufficio . di ambasciatore fra gli Eècleslastlei. · ' · · · ' 
biua 1 . · · . . .· preàso ·la S. Sede; vuole avere dal' mini- La nrorte dìGi\lsèppe Buròoi. prtite della 

« Oggi più di cento mila 'cristiani sono. ster.o · Sagasta guarentigie ·di non 'ésserti· Missione, avvenuta a Chieri cinque giorni 
privati ofllciltlmente dei . loro pastqri ... , chiamato .a fare atti, spi~cevoli contro' la or sono

1 
mette io lutto ,lo.: lettere italiano. 

Andar~ più innanzi,. persist~re in q11osto. Chiesa e ·il Papa. · " · · · e l' ordtoe a cui apparteneva. Yario. sarà 
procedere iniquo di spo~Jia~~one, e 4l i9ti.. 1 1

: i~ gin.dizio che daranno ~~ .lui amici ed 
midazione, sarebbe 'a mio avviso, .nn prq- ahersp.ri; giacchè pqchi nol]lini ebbèro ·.al 
vocare i cittadini ad insorgcire' gli uni' LE PICCOLE SUORE DEI· POVERI pari dilui amiciM ammiratori 'fi!w: àl-
contro, gl,i. altri, .ad. una l?u.e~ra civil~;. o .·e' 11 gÌubil~o a~cerdoÌal~ dei.l~ro fondat~re l' ecc~.sso1 .C<Oill.~ nv,versU:ri · cosi risòluti e. 
alla pe13S1ma dellir guerre CIVIli, .. cotU,e ~011 · ·· · · · · • · ·· · · · . 1 seven: · . . 
quelle che vengono !lCCese da un prlncl!iio · IL lltiro'ni cultori)' tenace. dalla filosofia 
religioso. • · ' . · · · . Ieri, 20corretite, è ·Stl\to giorno di gran ·rosminh1i111;. ~u~cit,ò polemi~ho vivaèi~siùie 
. A Baudry"d',Asson segue il Ministro.~éi fe~ta'per qn~gli \au~ioli di ~~rjtà ·c.he, si.: e depiorev.ollss1me. .. . , ; . . 
Culti; ·che discorre il lnn~o giustlticaudo . ch1amauo Pwcòte òuore· det fovm .. Ce- ·Noi, eli(}. ~bbia01o .sempre crednto~sse.r~ 
la. condotta 'tonntn. contro Il or~ro;' A.d a. v·.· lebrarono esse· il giubileo' sacerdotale del doveroso p~i çattolièi de' nostri t.empi com­
viene un vivissilho'battibecco, finchè prende· lòro amato e· santo fondatore ab, Augusto battere. la; l'ivolnziou0 trionfante ed· i suoi 
la 'parola. il.Yescova illnstre; d' Angèr,s, Jé··Paiilenr; Ma chi sono le Piccole' Suore prezzolati .adepti, uoo .possiam~. approvare 
Mons. Freppel. ' , ·. ·. '. dei' Poveri~ chi è l'ab. le Pailleur f ' . • le polemiche gravissime· del B!troui. Me-

,«.StgJ;Iori1 .egli. dice, couw. già. dis~~. iL Oh chi non conosce oggi le Piccole. glio che scindere le forze·nostre ,in vane 
Mtmstro d01 Cnlt1, questa non è qnestlone Suore~ Souo esso le vere nascoste bene·. qnistioni teoriche sarebbe stato l'adoperarsi 
novella. Io.ebbi già l~ occasione di.,spi.e- fattrici; le amiche; le sorelle(' le· ma. dri aco~fùtare gli'èvoii' di'una filosofia'~pér­
garmia .hmgo dall'alto di questa• tribuna dei poverelli vecchi. e abbanqona~i,.: Otlit tamènte ostilè alln Chiesa,• qual 'è q11ella 
con l! onorevole. Fallieres, allora Ministro questi vivono d\ .e. n,otte a questi prestan.o. che in tnolte sc.\lole. or.il ~· i11segna. . · 
dei Culti•, i servizi piu vili e.d .abbietti1 per .qneàti, D'innanzi però alla tomba, del Burooi; 

«Io mi liinito in questo momento'ldar · V!ll,lno mebdicando ·il. cjtio è ta . .veste,· cono~ taci ono volentieri gli a muri ricordi. per dar 
COÌlùScere alla Camem le due' ra~iÌ)l!Ì per qutisti divijlouo n ,piatto dj oame o il., luogo alla .prece lnite del suffragio: . 
eni i. miei' onorevoli colleghi, ed , to ci ri- tozzo di .pane raccolti per carità. Anzi lo 'l'enhimo poi à · proclamare !iHamehte, 
fiutiamo, di eutr11re .iu qnesta di~ussione. Piccole Suor~. dei Poveri. non 'inangian~ noi _ 'elle l'abbiamo conosciuto da vicino 

« La :prima è, che durante il periodo se non• qnel'che avanza a1 loro poverellh _ che n Buroni era sacerdote ese1upl!t,. 
della verificazionecdei poteri, questa di· non dormono che sur 'un misero paglie• riasimo di costumi, irreprensil)ile n~lht sua. 
scnssioite non ci sembra: a suo posto; ·No~ riccio, pronte a !asciarlo so qualche niè· obbedienza ai· snperiori, pieno di ·quello 
aspèttiallio per trattare la questiona,·ché schinello ne· hà bisogno, non abitlluò. dei spiritO che.r~nde le 11nime superiori e de 
Jé .elezioni di tutti i nos.tri colleghi · siano loro ospizii che il piano più nmile, più avvicina a Dw. , · 
ei>J;Iy'ali~ìtte, .. e Ia C~me.ra sia cm ,qrand in~omodo, più isolato: !!la !lei !or~ volti Se egli peccò nello pol~mlche, 1 suoi 
complet. ( Approvazt?m a destraJ : b_nlla contwno nn ragg!o dt Pa~a.d1ao che avversari pecc~rono d'ugual difetto ed,om 
f;·;~ ~.La ·.s~CO!lda ·ragwu~ .per la qu~le l. El~ela la pace, !11 ,sijremt~. !a giOJa. d~lle è da augurarsi che, smessé le inutili CO)\~ 

· mtel amiCI d1 de~tra e~ ·lo non pre~dt,a.mo · auun~ ~oro, punHstme e Infiammate d a-· tese tutti s'accordino nell'obbedienza al 
.. parte a. questa·. dtscusswoe, ·è ~he evtdente· · more di Dto.. , . . ' . Papa e, nella difesa ,dei diritti cristiani. 
me11te la ~n~sttqne attuale s1. ra~noq~ ad Esse cotppwno ,.un, sacnfi~!o erOico, cqp Il Bnroni da due anni era diventato 
una questwne p1ù ~asta e più ~lt~, alla un coraggtb, nnà r.a~~egnaz10ne, nn alle. oco Jnen che scemo. Lo lunghe veglie i 
qu~.st,1one .generale delle relaz1qm fr~ ~rezza ed UU!\ qllltSI lnçonsaP,ev~lo?:za che ~ravi studi e le' ingrate' fa tic be dì discrts­
OhleBjt,,e ~ta.tq. Ora Jlna tale ~11estwue no1 il mondo stess~ ne res~a, meravigliato,. E sioni a~tiose avevano soft'oc~tto q n~ l genio 
D?D vogh~IIJO pr~ndere obliquamente e eh~ as?ettano.m premto delle l.oro fat1che, eletto nato 'peì nobili studi. Solferse la 
guare. Noi lDtendl!llUO tratt~rl~ a fondo. e del lO! O stenti, doll.e loro . contmue sotre- . . f rmità. 'con pazienza e rasso"'na-
iu tutta la sua larghezza. 01 s1 prenuuout ronza ? Lodt, denan, onori ~ No : queste g.Iave 11\ 0 . o 
dal ministero per la se~siune ordinaria nr,a vergim forti sono altresì prudenti i non l Zlone. ?nstl~M· . . . 
gr. ande discussione; Noi .vi attendiamo. vogliono ciò elia passa, muore, anuom, ma Egh las~Ja mo!tJ sc.ntt1 che, solo. fr~ 11~ 
(Applausi a destmJ ciò che resta vive, appaga sempre. vo- lnngo p~no~o d anm, saranno gmd1cat1 

< Perchè inft,ne, o signo~i, noo può sfug- gliono ~io. Esse v.ivono ~i Me, di' spe. l secondo 11 gtns~o loro v.alore. . 
15ire ~>lhJ, OllllleJ.'II che 111. ~nestioQe trattnt!l 

1 
r11n~~~ d a~o~:~· • Y1;~~o 1n ter~~ .~~ , s~uo Ed or11 çlje 11 Burou1 Doll è ptù, ritomi 

'(l' 

Le rispòste cì(èllppl!\o. . 
Nella seduta di stibato alla Oainera:vo­

tatesi a. scrutiniQ segreto alcune ·leggioe • i h: 
Presidente diede. !11, parola. al :t!linistro Co p·'.·'. 
pin1~. che risp9se a,lle i,nterJ.!~llan~~ t'iv,?!~ 
teg '·· .. . , , , ., , . ; _: 

CÒppino, ministro. della pubbl'icà istru;: 
zio ne, avrebbe preferitò cedere il p o a t~ , · 
primt> cbe si svolgessero ioterrogrìziooi le 
quali, mentre nell'Aula si maniengmio nella''' 
sfera più elevata, .si ripercuoton'ò fuori 'di· 
essa in •modo· pernièioso allo. : s~renità degli 
studii; nei qu~li è si gran parte del .pt·o·' 
grasso ,qivila. · 

·Gli oppositori, segna l'oratore,•· viderO' 
troppo .il ministro, ma·. non ·videro l.n.si!u~-. 
zione ;, 4imenticar0oo che i prinoipiì deb·'· 
bono applicarsi alla. realtà d~! ~nomeuto ;: . 
dim.enticar.ono i. fatti ,ch'a inìpos~ro : uel. 
g~u$.·Do .d .. ~.cora .. o ... l" ~1\.h\&Ura .. ·fl·i·g. raò n.um. er. éi delle ·U m•ers~t~. . , . . . , 

Riepilògaje accùse'.cn~ftali 'in ·queste : h ti~ !. 
mina d9i reHori richiamn.ta. al · governo; 
proibiz,ione delle associazioni politiche'; corsi" 
aggiunti alla 'Facoltà le~··llf; esilmi n•si o p-: 
bligatorii'dopo 'l' insoriztone, libera docenza 
ammazzata ; occupazione •dolte. • U nivorsità. . 
per .parte della forza armata; soppressione . 
deliJio ,gara d'onore·;, provve~imenti,' p~ r. la 
Casanatenso. . . . . , 

Q<liOd,i ,una ad 11na, r l<l_O!"ba~\e. q)leS\Q: ÌlÒ:, 
ouse, dimostrando l utilità .e la neoeHsita 
delle misu1'e lìl'ese.' .·: · · ·' · '•' ' ., 

Dopo, tratta' delle asàcicia~iòni' politièh~ ~ 
fra studenti.' 'Diç'e .che si dòve' d'istinguere 
fra • citt.adino é' .stud.eòte; chè il cittadinO' 
rimane. libero uell'azionè sùH, mil non· devè" 
però riqy.igofire questa sua azio11e di· 11ittil-. ' 
<lino, c~n l~ ,qllalitlt .di ~tuJie.nte U!iive~~itarin 1 h 

Riçomla J· e .intorrog~zioni ~he, gli fùroiìo : 
fatte qua !l o ll.'l:~eppe~o .. dis2r.din.i -,nell':'Uni'.: 
ver~itl\ di, ~a poli,, e nooi·,da. che l onorevole: 
Bovi.o, Vlii:!an<\q, del OircolQ. S .. Tòtn:m~so 
d'Agui~o, disse allo~a.'· che •un 'gru'pph di,, 
stùdenti non aveva dmtto, assumendo J! ti- •· 
tolo . di cir~olo universitario,. di gitt~fe 1111!'. 
falsa 'Juc~ 'sull'Università df~apoli. ': · · · 

E se uh 'gruppo' di .studenti ·instituèndo 
il Circolo universitario flan Tommaso d'A­
quino non aveva diritto di rappresentare o 
coinvolgere in quel concetto tutta quanta 
l'Univorsità di N~poli, la ragione vul~ pur 
tu.tti . gli · studen(i, p~r. tut_ti ì. Oi!·<ioli, ,piir' 
tutte le .U nJvers)tà. · . · • 

,Quindi non pul) ammettere .~~si>ci!lzioni 
politiche di ·stud~ntl, E ·d;••questo ·parere 
fu anche l'onorevolo Guitto Baccelli, il q11a le, 
il 24 marzo 1883, scrhilva al rettore del col­
legio Ghisltod,. c ha ;lé ~~sqciazi!u1i poi ìtìche 
fra studenti non possono che distrarre l'at­
tenzione loro dagli s.tudi; (Commenti) che 
quindi sono sempre a deplorarsi; specie se 
st tratti di assuoiazioni radicali. 

Quindi all'onorevole Bovio che non vuole 
circoli clericali,·· Rli'onorevole· Baccelli' é!le 
uon:li •vuote.· radicali; io l'ispondo, ·che col'' 
titolo d:i ·universHarii, non vogli'1i Uirèoll ·rli" 
neSBun colore 'i' gli studenti,· non. come' ·stu-' 
denti ma .come cittadini, si·asririvano· a· 
quelle associaziòni' che ·più lor9 talentano. • • . 

•. Gl'·interpeUaiiti ripetono lè lbro accuse e · 
si iit)piglia una lùnga discussione ~e.r fa~ti' 
personali. . . . · , . · . ·. 

B.aocelll i\on' soddi•ftittb dellt't lipiegn:iioÌ!i 
del ministro. propoò~ unà · nioz.irìne dj' !ila~' 
si111o chiedendo ·che . ne sia dalla Ca!llera,. 
fiseat1.1 .la ·discussione nella p1•jma seduti> 
dopo le va0anze. La moziono di.oe che il 
regolkmento . uoiversitado violò le liberi è, è 
sànoitv d!iUQ el)ltuto~. · 

1 
· ·, • , 



Coppino pre!Sa si discuta domani. Bacoellt D. Carlos laureata. L'iscrizione dice: • Don· 
accetta, altri s1 oppongono. . ,, Carlos Vll per. la. grazia di Dio :re di Spa•, 

Depretis ei associa alla proposta dì. dop~ /gna. '-: · ' .,;,.u·~~t.j .. ·1 
' ' · ' 

pino; ma se la Cemera non approvasse a;· .._,. ~~ .., 
·iscrivere la mozione all'ordine del giorno Il Matin ha da Pietroburgo: 
di domani, si intenderà l'imandata a tre Si ha notizia di una tetribilé ésp'loslonè 
:mesi. · 

Cairoli dice che i .. ministri.,:sono il1 con- di dhuuaite aTVenuta a Pleijuohin in Sibe· 
traddizione; se ap~ro'fasi' rlJililnd~re a, Ìk · ria. ,: Ì'\ ;i. 1 'é; ' ) "'~; 
mesi, si lnte~d~ ohe:'1a ~pame~~ app~ovi l o,-,: U,'nomero delle vittime '.ilscendérebbe a 
perato del m1mstro. · · · · '' quattrocÌmto;' MÌ~ncariÒ part'ioGlari. · 

Crispi Insiste per. domani. 
Baòcelll osservando che anche la stan· 

chezza della Camera è un buon argomento 
pel presidente del Consiglio e che egli cerCii 
<l'avvolgere nel suo manto Il ministro' della 
istruzione,, dtirà .. la .mozidna. . 
, JAv.vièna< :ùu~ Aqtiria; ì viòJèntisai;II.~.(:Miqa,lf 
·grida verso il biliìoo dei mitt'istri : vergo­
gnatevi l 

Robilant batte. il pugno sul banco. 
Nasce \IO. tumulto indescrivibile, 
<tllpì:èiidentel ~i copte'. ' ·· 1;:: • · · 
Ripresa la sedut.. Coppino prega Bac­

celli di 'ripres~ntt~re la mozione. 
Crispi osserva che ritirata la mozione 

•. , l'argomantp,· è, paaprit,q.,, ~P.~.· m~npherll. roe-
, casio ne. di • n !l votò. · · .: • · .. · · :! · : · · · 

Baccelli dice non poter tipresentare la 
'mozione e che l'ha ritirata càusa Depretis 
non il ministro dell'istruzione. 
· Cardiuelli presenta una interpellanza sulle 

~~~fi:: ~.~~diz!~~: .• :~~~/:,.~l!.sf~nt!~~~o ~~ço.n~. 
Ooppino prega che si discuta domani. 
Nicotèra al\nò~'tHJ dì e nulhi giovai pei'ciò 

prega Ceppino, il governo e lt\ Camera per 
la dignità loro d'aggiornare la seduta al 
18 ge~nuio. 

Depretis accetta. 
Cardare\li ritira l'interpellanza. 
Approyaili la·propost!I:.Nicotel'&, .··· ( .. 
'SòrteggÌ~nsi le> còmmlasioni ~ar' la 'vi>sita' 

E
d i èapo 

1
;ti;'\IÌD!> , ~.1\eir ;~unera,lj :d} Vjtt,oriP, 

. maoue e. 
Levasi la seduta alle 8,20. 

Cose di <casa 'e Varietà· 
Da:tio Consumo 

. :Il MuniblpiÒ,di:Udh!e ,hà pubblicato iL 
Aegueute avviso : 

Per regoh.re i rapporU d'interesse del 
Comune colla lmpreaa daziaria rispetto al­

,l'l4ppa\t(l(ch.e, cea~~ al al corr~ e ,rlep~tt(l 
'· à . nuovo' Appalto' ch'e avrà principio al l 
gennaio 1886, dt•fonsi entro i primi dieci 
giorni del gfnnaio etesso rilevare le qunn· 
tità,dei aottoindicati generi esistenti negli 

" esercizi di vendita .e. nei .de'positòri) diòittà,J 
Ciò non iinplic" verona responsabilità da 

parte degli esercenti o depositari : i quali 
per i generi già intro!lotti 'in città non 
possono essere tenuti a verun ulteriore pa­
gamento di dazio, Ma non si potrebt,e rag· 
'giungilre I''Ùtilei'écòpo t)!le' 'si ricerca, ove 
, non c~~~qrresserp /l•SUi!si~iareiJ; Munjcipio 
gli esercenti "6'depo'sitarr collap'iù p'osaibile' 
es11tla indicazione dei generi che detengono 
nei rispettiyi ·."~eroizi o depositi, e col .pre: 
starRi a '<lUelle ::~erificazioili ,.di fatto CUi 

'fossero richiesti dalle apposite Commissioni 
·a ciò instituite.. . . .. 
' Qu~stè Oomòiissìoni inìmminciéranno lè 
loro è op~razioni .. p~l gio~no ,p~lmo d~l . p~os- ,. 
simò génnaio, legittimandoei presso i nego~ 
ziaoti o depositnri colla presentazione del 

Notizie diverso relativo mandato. 
I ge11eri da rjle,varsl sono ~ vino ed aceto. 

. In seguito agli incidenti di Bl\bato alla sl in fusti ch'e in bottiglie; alouol, ·acqua-
Cbmera, si afferma cha Ceppino e Robilant vite e. liquori sl in fusti che i'! bottiglie; 
anebbero dato: le lor.t d,imjssiqni. dl~, E'an- f · ·di f t d' 1 1 ·· l' Jt f'Jlìa'fpèib si,dice '~utodizato a sme6tirè'la ; arme; .. ' rumeno Q l. quo:,s v:og ~~~·~a ra 
· t · Il h i u rd R h'l t specie; olio v~getale ed .animale; olio .. mi· 

no IZJarp:Jr <J,~Q.o,,~ ~ .. J:.!I•l~.l ~' ,o.t~,~~ :, · ·'nerale·,·z'•·cchero e ·glucosi'•,· ''b1'rr'a•,: •cc}'n"e 
Certò è che' Ròbllant·ne l'ulttmèrconstgho " ~ 

dei ministri si diohinrò assai peotito di gazose; avena; formaggi.;' sapone comune, 
'IIVer accettato il portaf<,giio degli esteri. liaoiva fenic~, Hij.c_iva excelsior, sa~on.Ìria ed; 

- Mancano i particolari della scena vio- ogni altra màteria succedanea al ·su po'né. 
lenta accaduta sabato a Mootecilorio, il comune ; candele ... di cera, . 
Governo avendo fatto trattenere i dispacci ·L' lnteressidell'Amminl'st'razione M nn ici" 
mandati ai giornali. In mezzo al tumulto pal~ è interesse di ogni classe di cittadini. 
sarebbero state J?ronnnziate frasi contro Ed io quindi faccio a.as~gqamento,. ~ .. ui 
Robilant ~ l' Austna. Fu allora che il Pre-
sidenté 'Blancheri si copri e sospsse la se- buon senso dei snaccennatii ·signori nego-

, dut11• zianti e deJ?ositari, Bl\1\B loro. ~ffezione pel, 
La aera l'on. Biancheri si recò dall'am- paesé, 'pèrchè il delicato còmpito delle Colo-.; 

basciatore d'Austria a pr~sontare le Rcuse missioni sia, per qullnto sta in essi, .al più 
e ad esprimere il dispiacere per quelle possibile agevolato. 
frasi. · Dalla Residenza ·Municipale, 

Udine, 10 dicembre 1885. 
11 Sindaco, L. De Puppi 

ITALIA Corte d'Aaaise di Udine 
.. ..........._.. Nelle udienze del 18 e 19 oorr. veDJle 

R.;nut - le~i alouni studenti uni• diecus~a la causa contro Cont Giusepp~ fu 
nrsita~i vollero fare nn po' di baldoria col Giovanni d'anni 45 di Faedis villico e pos· 
p~etesW, ,d,eiFanniVJlfS!'[iodeJll\ in,lpiqqa~iQn,& i i _siqvu~~·· ·; imput~tp, di. f~~i.Il!~n~~ : vol~n!.a~ioi 
d! qbèi~ank,; .. i\. tal.finest rac.colaeroila!an .. · con:·sussegmta morte dop·o 1 ~O g1otm n.ella 

ltt l Unlverslti\ ma avend~ne trov~ta ohms,a persona dFTonotigh ;\:rHonio di CaiJ.,bol~. 
la porta, uno atudente sa!Jto su d1 un Pl· . ·,, · ·; ,. · :· · · · · · ' , · · 

: astro cominciò a parlare, A.vea detto a p- . I. gmr~,t1 ~.v~nd? rl.~Po~to . negatlv~~~nte. 
pena le. prime parole che le guardie e i .alle due. :qJ11StloDI p~mmpalr, la Corte. di. 
carabinieri si avanzarono ordinando lo chiarò assolto il Cont il quale venne posto 
sgo111bero. Ne nacq,ue un parapiglill, furono immediatamente in libertà. 
dati i soliti squilh in seguito ai quali fu· . ' .~ .. '. " ; 
rono fatti 5. arresti .. Gli studenti si Cliress~ro R.1nven1mento 
v,erso Monte.citofio dove si ripet~ la mede· . Ieri da· cel'to Minisini Domenico garzone 
stml\ ,s~ena.: . i,.··' : . : •1 ; ; . · .. '· : giardiniere ··fu ripvenuto e depòsitato ·in 

In· 'seguito a, questi fatti ·i èorsr della . Questura un sacco. contenente, una giacca, 
Uoiv~~sttalfuropo:so~pèsi·.fin dopo le.v11ca.nz~. :arlé paia di•èablon~, liti 'gilet/ una éain:i~hì; 

Dicesi che il Hettore dell'Università ha nn paio di calzetti, un cappello ecl no paio 
dato le sue dimissioni. di scarpe. 

ESTEEO 

Le ço~e di SpagUli v a~no ben ~pppe. La 
djyisione' si fa largo tra gli stessi Alfonsisti, 
ed il ministero Sagaeta prepara, o IiÌegiÌo · 

· preaenta:.Ull disegno· di legge .che uon può. 
·non suscitare un grave turbamento nei ca t-. 

.. tòlici. ili 'ntiovd ministero vuole linoullate le 
dispoai;.:io.ni pt:ese dal signor Pidal y ' Mon 
Ìli,rca lA' Ubert~ d' in~egna~fiento,, Ma questo 
è gitta~1 e~ca al fuoco,. Assai matç,rie infiain· 
mabili sono r•àcohinse dl,'l suolo di Spagna; 
ci volev11 uu lriiniste'ro .cosi cieco dì 'odi'o · 
'erso la li berti\ della Chiesa per agg1ung.,re.· 
fuoco. 

- Circolano .a t!aragozz~ . molte rnonet.o 
ill rame al m\llçsill)o .1~85,, colf ~(figi~ , di 

Chiunque lo avesse perduto potrà recarsi 
in Questura per ritirarlo. 

Lavori pubblioi 
Il Consiglio superiore dei luori pnbbli~i 

approvò il 'progetto 1 per la manutenzione 
pr~vvisoria d' un tratto· della strada nazio­
nale Carnica fra San .l)~ef~>no ,del. Comelico 
e. Mont• Crqce1 - il progettO, pér la manù­
tenziòne prov.vistiria "d' altro tronco della 
stratla.ll),ede~irU.a, 'fnLìl 'honfine udinese e, 
l'austriaco pre~so Schnderbarck, -la perizia 
per i lavori addizionali ocooJ•renti sol tor• 
·reti te· Cèllina e.lu~go· la Btrad!l. da. Maniago 
a Pordenone, la transazione con •la. Provi noia 
~d nlèuni Couiiini dei'Fduli per la.manu· 
tenzione della strada provinciale del Mauria 
e di quella i'Janvito-Mott~. 

l'ei sottotenenti di oomple~:qento 
Il ministero della guerra ha dispòstò che 

l volol!t~ri di uo anno io òoug~do illimill\to 

te,stè ·noÌninMi sottotenenti di complemento 
, con .. çegio decre,tò. ~O dicembre,,,~orrente, 
: dovr~hno prestare l/prescritti. .tr~; ;mesi di 
·· élnìtiiÌu~tò aervl~io' fra Il 1 aprile' o tnttd· 
ottobre dell'anno venturo nel reggimento a 
cui olaaòuno ·di essi venne assegnato. 

E'. pertanto fatt~ .loro faéoltà d' impren­
dér!\U'aééennat( sénizio al ~ dai l'o esi di .. 
ll.prÌia, 1nìaggio;~ giugno, luglio e a~oslq·:a: 
loro soe1ta. ·.. ·' 

Ove ne {ossero impediti da gravi interessi, 
pQ~~&I/!lO chie~ere per via gerar~hica al mi­
nistero· della' guerra di essère aùtorizzati a 
prestare il predetto aervizio trimestrale in 
tempo diverso da quello sopra indicato. 

Otfe~te: per la. Chieìa; .. M:on~mental!l 
dei SS. Cuore in Boma 

Parrocchia di Corno di Hosazzo L. 8.06 
- id •. di Osoppo L. 12 - id. di Muscletto 
L. 25.~3~- id. di ';reor L, ~.14 -:- ~d. di. 
Rivarottà L. 6.50 ~· id. di S. Pietro' di· 
R:tgogna L, 5 - id. di Rosazzo L. 3 -
Seminario U dino.se L. 20.50 - Pieve d 1 Tar· 
cento L. 42- id, di Codroipo L. 16,50- Par­
ròèohia "di Variano, U.offerta 'L, 15..,:. id~; 
S. Pietro dei. Volti di Cividale II offerta 
L. 9 - id. di Prepotto 1. 14 - id. del 
Pio'Oapitale Magg\ore.di Udine L. 40.70-
Cisterna filiale della parrocchia di Rodeano 
L. ·l!O - Casa secola.re. del!~ ZiteUe L.\ 40.40 

. A~obe una· tomba dunque .dovea sohiii; 
dersi a rapire un solerte operaio della mi­
stica vigna di Gesù Cristo, un vero Israelita, 

· 11n ·servitore fedele del Grim Padre di fa mi• 
glia:. e fosse almeno riposta nel fodero là 
spa~a fatale che di tratto in tratto si ab~ 
baisà a di.radare le o mai ·stremate file dei 
ministri del Santuario!.... . . 

Veo'erdi · 18 decemhre· corrente, in· Trice­
simo, fra 1', affluenz.a di numerQao popolo, 
assistente la Municipale Rappresentanza; e 
collloncorso del Clero della Parrocchia e della 
Forania, a religinsa meatizia :tutti atteggiati 
si aoc,o~p~gnava all'ultima dimora la salma 
del ~qmpial<to 1). GIO. BATTISTA GAR-

, ZONl Vi cariò Crtr~to della Pieve di· Trice· 
·.simo, Quanto scevri .. dalle .ohi»eeoae ~ppa-. 
ren~è di fMto mondano che· l'estinto sfesso 
vollè'·espr.è~eamente, .bandità dai suoi ·fmìe~ 

· rali; altrettanìo riuscirono~ decorosi e signi· 
ficanti pèr ia "schietta e sincera dimostra­
zione di. fioonòec~n~a. di stima è 'di ·affet­
tuosa pietà verso il defunto da parte di 
tutti, chç, cofi, cjò,;alie belle doti di mente 
e ili· cuor!i di ):ìui,' rese ·più preziose dalla 
rara ri:uideatia; vollero lri butaro solenne te­
stimm)ia~~~~· Gmve, di,voto, in~onato; a, me-: 
stizia qual si addiceva alla circostanza riuscl 
il ~ante di classico autore maeatrevCllmente 

i eseguito dai !ira\•} ·dilettanti della Pieve 
sotto la direzione dell'egregio loro maestro 
appasJionato ~!l., intelligent~ culto~e. del!~, 
muaiche dihqiplinè. Le p'arolè'·pòi che dfss~ 
in lode del defunto il Revereudissimo signor 
Pievano, il .quale volle diaegnare in lui il 
ritratto del'' ser~itore fedele e pm'dente del 
Vangelo, preposto alla.amministt·azione della 

• fanìislia· <lh. D,i.o1 èiusai~on~:~l rere ,e ~~ \oc.­
canti che ti parea veder rediviva la severa 
figura 'del . Garzoni, ·~ccondiacendento. 'con' 
tutti f~or eh~ 9on sè stesso; operop0, z~lante 
caritatèvole ognora, ma 'colle regofe'' d~l·:do­
vere sia per aè sia per gli altri, intransi· 
gente; uomo fr11nco, l~ale, di qualsiasi in­
fingimento' iricipa'ce ;·'dÌ salde cm\linzioni, 
di fede. viva, di fervente preghiera: virtù 
queste e meriti che valsero a.l morente di, 
potere. con tutta calma è aerenita gnarda're' 
hl faccia a) la. ·morte , che :a lènti . ., pas$l "si 
avanzava, memore che al servitore fedele 
stava senza meno riservato il gaudio del 
suo Signore. - Visse D. Gio, Battisb Gar­
zoni anni settantaquattro, spesi tutti dalla 

. sua sacerdotale consecrazione , nell' operare 
e coopera~e ~Ila cura d'aniJlle ,nella vasta 
Pieve del patrio Triòesimo òve per anni 41, 
col titolo .e nell' 11fficio. !\i Vic~rio-Curato, 
resse direttamente la cura ,cii Fraelacco, e 
in concorso e. !l~l.la diponden.~a del Pievano, 
o, in mancanza di questi, nella· sua. apecia­
lità, coli' esempio, .colla pa~ola,, .coll'opera 
promosse .la gloria di . D!o · nel' bene delle 
anima; di lui perciò la memoria sarà aem-
pre in benedizione.. · ' · 

:t'l· 
led dopo luçgtl !! penos~ malattia mori ra 

confortato dai SS. SnoJ•amènti il R. sacer­
dote D. Giosuè Zara curato di Vergoacco. 

Era nato il · 5 gonnaio del '1819 ed Ol'a 

cur"to di Vergnacco dai 1861. ·-· ' ,.. 

Diario !Sacro 
Martedl :J2 dicembre - S. Flaviano m. 

TELBGRAMM.I 
Lq~dra tfJ - Il . Times crede eapere che 

Gladàtone élaborò'·· realmente",: e sottopora 
alla Regina ~n programmi!. ~eodknte a ctel\re 
u11 parlalne11to 'irléndes'e 'ti· Dublino. LR 
Regina sottopoae il progetto ai suoi ooosi, 
glieri. Il programma è d' uomo cke cerca 
riconquistare il potere. 

Ad Armagh gli ornngisti fecero iersera 
nna dimostrazione contro i progetti di 
Gladstone d' .accordare~ Il parlamento. a!l!Ir­

·landa: Fecero appellò ai ptotesÌantl ., della 
Scozia e dell'Inghilterra per impedi,rne la 
r~alizzazione. · · • ' " ' ; ' ' 

. Londra. :JO - · U u dispaccio di Gladatone 
rlcèvntò ··~ Londia lticè·che quàlbfai~b!el!ee 
far conoscere le sue intenzioni riga~rdo 
l'Irlanda lo farà pubblicamente è non :còhl 
una dichiarazione anonima. 

Parigi 19 ,;:,.. Oamerci :... Goblet ri'sp6n­
dendo ad una questione di Demakau an· 
tlunzia che il governo decise che la riunione 
del congresso abbia luogo il 28 dicembre. 

Le elezioni dei conservatori nel L~udes 
furono annullate coo 2{13 voti contro 212. . 

Parigi 19. ~ Si ~mentiÌlcÌl la vooe corsa· . 
di trattative di matrimonio fra l'erede'de!là.; 
corona di Portogallo ed una nipote dell'im­
perator.t Guglielmo. Invece si annunzia che 
sooo in corso negoziati per il matrimonio 
ael figlio di S. M .. fedelissima. colla figlia 
maggiore del conte di Parigi. 
.. Pafigi :JO ..;.;: ; T~legrammi · da MJ<Ì~id 
narrano n~ ino.ide!l~e strli.ai.ssimo o~e è. 
avvenuto alla Corte· d eli~ giovine Reggente· 
d! Spag~ll, . .. , · . : ~ 

Giovedi il colonnello Enrico di Ilorbòne 
duca di Siviglia (l) comandava la guardia 
al palazzo reale. Jilgli domandò di avere un 
colloquio colla regina. 
, .· li conte Gqagui; g!Jlitiluomo. di servi:iio, 
glielo rifiutò; · dichiar!mdo che Maria Cri­
stina er,a &tan,èhis~illla per 1\!Ìa pas~~ggiata 
fa~ta al Pardo e aon poteya riceverlo. 

:n dlicà 'montò; aulla ,furie Il si dioé' èhe.: 
colle sne parole abbia insultato all'onore 
della regina. Quindi tentò di indurre le 
giuirdie a forzare gli appartumenti di lei; 
:na esse rifiutarono e chiamarono il gène­
rale Pavia, capitano generale di Madrid, 
Que~ti espulse Enrico, il quale fu poi messo 
in disponibilità. 

' Si fanno i più grandi commenti su que­
sto fotto. 

Corte voce trattarsi di una congiura isa­
bellista contro Maria Cristina; il duca 
Enrico è nipote della regina Isabella. . 

(l) Don Enri~o Pio' Francesco di eu! si parla 
ereditò Il titolo di duca di SiVilllia da suo padre 
don Enrico (fratello di Francesco d'Assisi multo 
della ex regina Isabella) che sposò nel 1847 a 

.Roma ,<lonnli. Elena Ca,ste!vl,, L'attu~le, duç~, di 
· Slvlglia è· nato a Tolosa. il 8 ottobre 1848. · ' :. 

,~' ·', .~ .. ,. 
:NI'C>"X"I""'X:B Ii>X .l!!II'C>~SA. ' 

21 ~icerobo 1$/fi 
!end. lt. 5 tto ttì. lluJ11• 181i (a L. !17.it a. L. ~7 71 

ld. là, 1 reu. lUI da L li.4.J & L. ~i.J& 
Rend. aultr b. earbl. Ila F. U 71 & P. 12.110 

td la arro•t• •a. :r. 33.10 a tr. Jl,li 
Fior. cff. da L. Ul.- a. L. IU.& 
DaneoJJote t1.1J11tr. dn I,, !b.t.- & L, lfl.i 

LOT'l'O PUBBLXCO ' ; ·. 
Estrt;~#ioni del giorno 19 Dicem&~~ -1.885 ·, 

'vENEZIA .90-:-63 :_·25-' S4; ~ 85 
·BARI 54-51- 16'-' 76..:.... Yj', 
FIRENZE 71 - 42 - 90 - 3 - 44 
MILA.NO 21 - 69 - 26 -.,. 13 - 8;; 
NAPOLI 17-27- 23 -'51~ 68 
PALERMO 20-30-85-33- 76 
ROMA 45 - 36 - 13 - 14 - .42 
TORINO 38- 88- 47-51.- 8G 

CARLO :MoRo gerente· ?:tBpons{lbit6: l! 

UFFICIO 
PER LA NOTTE DI NATALE 

È vendibile alla libre­
ria del Patronato in Udine 
a centesimi 25 la copia. 



LE ·INSERliONI -per l'italia e -per -l' estero ~r :rièilvlono' 'esclUsi v amante all' Ufficio Annu~~~ del giornale. 

'PElt LE ~F])S1JE 'N.AilflLlZliJ' ~~ PEt CAPO d' 1NN0 

UDINE - Vitt·Gr;tgki N. 28 

. . ' 
',-. ,, 

UDINE 

~.'18Vllriattssim~· :lssortim~nto,:di: ~pl8Ùetti 'd; augurio. a· sorpresa:, ''sempliCi .. e ·ricèhissilqi,'' ar:n'iglfettr:i''con' . ,·.•. 
pres'épi~ ·e~c. . . . .·. . .. 

'Cò't'.~dso' 'den'Osìtò: dt 'dleo~Yr.éfie.'. crbrtrolitoO'rafi~' .'inla&tni . .di · s·~nti ·d,..lnr' ·~ig1 1ior· f:''iit;. "· if.i .···.· .. ,,.~, 1 ·~" "''lÌ!~~ . . . .tl~. , .... •y . .. . . .. ~ _ , . ;, , , ;, . , . . . , . 'P. m . l auuriCu(} naZIOUal:l 

· · ed estere. , 
. Grande. asso~timento .,d:r ìoggetti:rdl. ·:cancelleria, di libri ·di; devo·zione,, e •d( attf~btf 1 di' t litta' 'tl'dvità~. · ··. 

' - ;• ,· ' ' , ' 

L!Èeisis ·xiii: o:Aa:MINcA· 

Opera.;;pr~hlia,ta dal' s~ Pad~è c{)'n in'e'daglia 'd'"oito. Si' V~Ìld~'"a behèfieio dèlle sc'oo(é def'tl~'froriato. IPrei~: 
.. zo della t edizione rdf gr.an. lusso L. 40. -· ·Il •. edizion~" L.u ,JO. ·Libreria··de·l ·Patrona'tù Vi'if ',Gorgb'i' :·2s~: 

• l ' ' l ', 

ALLA LIBRE'IUA DEL PAT:RoN1\TO .·VIA 'G'ORGI'ìl 28 •. 

. Massime ·eterne .di S. Alfonso l\1. d~e Liguori. Elegante volumetto di :png: 4·~2 cent. ~o· 19a; ·leg~l'o 
in f!Wtir 'ffi'ardcéfiirtat~t· ceti t. 14.0 'e 13a; con placca oro· cent. 4io e HJ11 ; 'tutta· tel1à·· corr <~rndicattione 'i'll" ·· 
oro Ricordo della ll\. Comù:nione··.;; cent. n'a ·.e 1 Sa.. · 

· .. ~IORÌE DI DÉVO':JJ:fh :P~:E~l-l'IEBE 

esercizio. ,del çristi~nq~ di çirba ~pag:' 'lnll), 'sta'm1pato .con. ·béi. tipi ··grand~~·. cerlt ·tlo ··é · f3B'';. ··I'è'gato ·!in· c~(r"&«:; . 
marocc~inaf:n cent~ 70~ e 1·3~i;,"in ·ca,r,ta. marocc~j~n1ta ·e busta .. cel1t. 75 · e ·13a ;· i b. métia· ·p~J'fe:·c·~n'L' g~::·: 
13a ; ·con ,placca· or.o. ·ce'rìt. Ji. 9o·. ··e 4 sa ; ·con taglio .oro L~ t· e· '1'3~. . · · · .. · . '' · . . · · · 

> < l ' 

" ' ·.'' · :N@v-E:JN-A nEL:LA :NoTTE ni :N:A:,..rAL.'E:r 
l 

.. L .. 1~2o·la dozzina :e 13~~. 
,,: . ' tulF~I€'!1' DBI!ìi5.1A:· NO~r:tiit J:)'i: 'NA'l:':At:EJ , : 

Ceh'C ·. 25.'.1' uno e 13a. 

si ·~~~d~no presso ·,a . .L~I)r~ri'a ··4et'P~trn·nato. 
N. ·o· v tr m· );,, l.·. ~·,,:t_ .,a.; ',. 

• . ',llfi 

~ ':' ,,·:, ' : • • ' ' •l • '~. ~·, \:! .,;'3./:l\} ·.;,,·; ···~.,'[·,';,; . 

'"Pog~iti' .. ~a.tte · 4f·l~r,iS'tallb: molato, _;recentissimo •sistem'a' appti~a:~o ':;d'l'a' ''foJqg~fifta''tl:tlti'Si~~::':tttr~i'':r(j~'l~ttil;,;;.:·c. : 
berti; ·cotlitratto di. S; ·E. Mpns. G •. i~t Berengo Arciv. di· Udine. 'Prezzo 'liJ; ~· " '" , : ·. ~ · ' ',. ''.' \li 

Si vende pres~o- l'· Ufficio An'n'uìlzi del Cittadino Italiano - Via Gorghi.·· 28. i· · 

ffi 0ANTO:ÌU3l. DI <JHIESA 

ProvvedutQ nelle ~a.~r,e funzi~n~~ ;' tibrptt.o _per il popolro, ~o:rredat? di. ·~.uove' ~~.~i.~-~te ... è,v~fu,ffiéti~.· ~fi,;;~'JY~g~ 
230 .staiJlpato ~u·b~.ona cn·rta' con bei t1p1. Cent. 2a la co,pm. Cht acqmsta dod&1i coflte' "avrà,.la l:3."'1P'r'es--'· 
so u.: Libreria ®l ;Patronàtè).l · · · · · ·· 

' ·.' .. . ' ... ', 
\>; '., ••• 


